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Una nuova specie di Augosoma Burmei d Gabon 
Scarabaeidae, Oynastinae) 

di 

MILANI * 

Riassunto - Augosoma sp. n. viene descritta e illustrata sulla base di un 
solo maschio proveniente dal Gabon. La nuova è confrontala con l'allra nota del genere, 

cel!lalll'US alla quale è slretlamente affine, ma dalla può essere 
facilmente distinta. 

AbSlraCI A lIew 

baeìdae, Dynastlnae)­
from Gabon. Il is r-"rnn~rpr1 

cen/aurus from which however il can be 

Gaboll Scara-

Il genere Augosoma venne creato nel 1841 da Burmeister [Gen./ns.: per Scarabaeus 
ceutaurus 1775 (Syst. Ent .. 18) e fino alla odierna data ne era conosciuta sola 

Molto diffusa in tutta l'Africa 

Costa 

in una fascia compresa fra il 10° parallelo nord ed 
sud, in pmticolare nella parte occidentale, soprattutto in Siena 

Ghana, Gabon Repubblica Cen-

R. 
trafricana, Zaire, Arcipelago delle Comore (FERRElRA, l (quest'ultimo dato non confelmato da 

1978), non manca tuttavia in Africadel Sud (Natal, Durban: l Exploration 

Mission de Witte l 
La disttìbuzione geografica di Augosoma coincide sostanzialmente con quella aflicana del 

genere IIliger I due generi attaccano parti diverse della stessa pianta 1947) e 
una vera e piaga per le di alTecando danni 

all'economia locale. 
A. centaurlls è secca. Le sue molto ricercate 

dalle indigene per uso alimentare di GlIESQUlERE, 1935 nell'ex 

Congo Belga), vivono fra i resti di in decomposizione (Gll.HT & D'ORIlIGNY, 1908). È molto 
nocivo alle 1928, 1 di 4 anni: le femmine 

le uova in quelle in mentre adulti di 
entrambi i sessi si cibano delle foglie presso la nervatura centrale. Sono attaccati di 
rappresentanti dei e Pondanus 

Il capo-torace esemplali più utilizzato per 

ornare caschi-copricapi rituali da indossare durante le cerimonie e le festività, con chiara 
V~,ClI""a, come avviene per Chalcosoma Hope in Malesia e Borneo. 

Sottoposto alla mia attenzione un catturato in Gabon con c,uatteri morfologici 
peculiari, si rivelava essere il di una nuova specie, affine ad A. centaurus (Fabrìcus). 

hippocrales n. sp. 

Olotipo maschio (81 mm dall'apice del corno toracico all'estremità delle elitre; 62 mm dal 

margine anteriore del massima 38 mm), regione di Oveng-Mitzic, 
XLl986, ex ColI. J. Heine in .Coli. L. Milani (dono: 1995). 

* Cav. Prof. DotI. Leonello !v1ilani, Via 98,1-20146 Milano MI, ITALIA. 
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L'esemplare qui descritto è 
stato catturato mentre si stava 
nutrendo delle tenere foglie 
della porzione centrale eli un'A­
gave. 

Data l'affinità, ritengo op­
portuno effettuare la descri­
zione in diretta comparazione 
con A. centaurLts (Fabricius). 

DIMENSIONI - A. hippo­
crates presenta una comples­
sione generale più grande, 
robusta e tozza di quella di A. 
centaurus. A. centaurus 
"major", che si differenzia da 
A. celltaurus "minor" oltre che 

Fig.l. A: AI/gosomo hipj!ocrales Il. sp. B: A. Cfl//all/"US (Fabricius). 	 per le dimensioni anche per il 
completo sviluppo del rigon­
fiamento preapicale del corno 

toracico, misura in media 71 mm di lunghezza e 33 mm di larghezza [le misurazioni sono state 
effettuate su di un gruppo di 52 esemplari (Tab. l) (53% di una popolazione di 99 esemplari maschi 
catturati durante la spedizione entomologica M. Forti e M. Zilioli in Costa d'Avorio: Nuova Pista 
di Zikissò, 20 km a nord di Lakotà, giugno 1995)]. Considerando la lunghezza totale = L T e la 
lunghezza del pronoto fino all'apice del rispettivo corno =LP, abbiamo per A. centaurus LT/LP = 
71/33 =2,15 e per A. hippocmtes L T/LP =81/37 =2,19. La differenza è notevole: infatti la prima 
impressione è proplio quella che A. hippocrates presenti un como toracico più corto rispetto a quello 
del suo congenere. 

CORNO CEFALICO - In A. hippocrares il corno cefalico presenta i bordi superiore ed 
inferiore quasi paralleli fino al rigonfiamento pl'eapicale, che è corto, tozzo e molto globoso; in A. 
centaurus il corno cefalico si resuinge progressivamente dalla base fino alligonfiamento preapicale. 

In A. hippocrates il ligonfiamento preapicale è molto grosso con svasatura centrale "a 
scodella" e bordo superiore parallelo al piano ventrale, anteliormente si prolunga nella forte punta 
corta e all'orondata che non fonna un gancio; in A. centaurus il rigonfiamento preapicale è molto più 
sottile e leggero, non si osserva svasatura "a scodella" ed il bordo superiore è molto nettamente 
inclinato verso il basso in senso antero-posteriore, una profonda incisione lo delimita dalla punta che 
più allungata forma un gancio. 

In A. hippocrares la piccola area sopra il canto presenta solo qualche ocellatura , mentre in 
A. centaurus nella stessa area si trova una piccola zona clibrifonne, 

PRONOTO E RISPETTIVO CORNO - In A. hippocrates il torace è nero e lucente (oi/y 
effect); in A. centallrus le zone postero-laterali del torace sono mall'one scuro con tonalità rossastra, 
come le elitre. 

In A. hippocrates mancano quasi completamente e diffusamente i piccoli punti l'otondeg­
gianti; in A. centallrllS si osserva nettamente la presenza di due tipi di punteggiatura: punti sparsi più 
grossi e meno rappresentati e piccoli punti non ocellati. 

In A. hippocrates, in posizione laterale subito al di sotto delle due cuspidi (apofisi spinose) 
che si trovano latero-in feriormente alla base del C01110, si osserva la presenza di una imponan te area 
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10 mm10 mm10 mm 

A B c 

Fig. 2. In alto: Allgosoma cenlaurus (Fabricius). Al centro, A: Augosomfl cenlaurus "lnDjO!''''' B: A. ce/!/aU!'llS 
"millor"; C: A. hippoc!'ales. In basso: Augosoma hippocrales n. sp. 
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rugosa cribrifonne con rilievi ed approfondimenti netti e ben marcati, 

di altezza e base di mm 5; cribrosa, così come viene descritta, è assente 

in A. centaurus "majol''', mentre è nella forma minor (90%) sotto forma di 

sparsa: i solchi, comunque, sono poco profondi e molto meno netti. 


In A. hippocrares il ha bordo laterale con piccole, sparse, 
circolari e lungo tutto il suo orlo è una striscia cribrifonne con 
larghezza eli 1 mm; in A. celltaurus ii bordo laterale presenta grosse. sparse, 
circolari e lungo tutto l'orlo la striscia cribrifonne presenta rughe meno 
della 

ìl anteriore è n",+,,"" li bordato da un piccolo solco 
punteggiato da semplice 
formante una linea. 

InA acuto antero-laterale è inclìnato verso il basso e scende ben oltre 
in A. centrJul'Us la stessa anatomica si all'esta prima del 

margine inferiore dell'occhio. 
In A, le due apofisi spinose o cuspidi latero-inferiormente alla base del 

corta e robusta, con larga base viste dall'alto presentano 
in A. ccnraurus le due cuspidi sono più allungate e snelle, 

curvilinei; viste dall'alto i suddetti margini paralleli 
o francamente divergenti (72%). 

alla radice del corno, posteriolTnente alle due cuspidi, da 
entrambe le si nota un netto rigonfiamento; in A. centaurus la base del corno confluisce nel 

alcuna. 

ARTI In A. fra le unghie non esiste un quanto le 
stesse, come invece si osserva in A. centaurus, ed i tarsi sono rispetto alla mole 
dell'insetto, di non siano quelli di A. centaurus. 

EDEAGO - Visto di fronte l'edeago di A. le pal1i laterali inferiori e 
meno rilevate ed ampie rispetto alle della specie congenere: la 

porzione inferiore è relativamente stretta, solo curvilinea, senza la presenza di una 
la porzione superiore è anch'essa stretta e leggermente curvilinea. In A. 

infelÌore è triangolare, con una ed ha margine più netto 
è rotondeggiante. 

Derivario nominis - Il nome di dato alla nuova vuoi essere un 
al celebre medico greco di Kos, padre della medicina al quale l'Autore ha prestato 

nel 1974. La tradizione vuole che i 
fa 

OSSERVAZIONI 


La descrizione di Augosoma n. sp. segue di poco quella diXellodol'lls 
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BA 

visto di fronte di Augosoma n. sp.; B: 
lO x). In basso. A: ArlO anteriore destro 

visto di fronte di A. cenlaurus 
di r"''''UJ'U''''' n. sp.; B: Arto 

anteriore destro (in parte) di A. cell/aurus (ingrandimento: 4 x). 
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(LT) (LP) 

(mm) (mm) rivelino ad uno studio più approfondito la presenza di altre 


inedite di Dynastinae.80 41 

80 41 La presenza nell'esemplare qui descritto di cantteristi­

80 	 42 
79 39 che liscontrabili anche nella fonna minor di Augosoma centaurus 
78 38 (corno cefalico più cOl10 di quello pronotale, quest'ultimo con 
78 	 43 
78 	 37 lieve incisura apicale, e area nella porzione latero­
77 	 36 inferiore del pone intelTogativi sul signi­

39 
40 ficatO e morfometlÌco di "minor" 

I. Augosoma cenlawus (Fabri-

Totale 

altra specie 
anch'essa 

che 

alla sottofamiglia 
111 Gabon nella regione di 

Equatoriale, 
e che sono 

rimaste inesploraledal di vista 

37 
40 
33 

spesso sul loro filetico e 
sulla 
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Fig. 4. A siniso'a Augosol1la hippocrales Il. sp .. a destra A. Ce/lWurus (Fabricius) . 


